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Un piccolo e sintetico commento in merito alle novità, da tempo programmate ma poi rinviate per contrasti interni al Consiglio dei Ministri sui provvedimenti da prendere, e quindi approvate con il Decreto Legge n. 184/05, che è stato immediatamente assegnato alla VIII Commisione del Senato per la sua conversione.

Il primo e più importante aspetto, al di là della modifica dell’importo per chi non “collabora” con le Forze dell’Ordine per identificare l’effettivo trasgressore, è che il non fornire le informazioni richieste sarà punito non più con l’art. 180, c.8, del CdS, come aveva pure “invitato” la Corte Costituzionale con la ormai famosissima Sentenza n. 27/05, ma con una nuova ipotesi sanzionatoria, inserita nel medesimo art. 126-bis. 

Quindi, in sostanza, si è attuata una disparità di trattamento, sia nei confronti di quanti sono stati già sanzionati con l’importo  di 357 Euro (anziché i 250 di adesso) quindi con una differenza di 127 Euro (circa 250 mila lire..buttale via….).

Inoltre, l’obbligo di fornire i dati personali e della patente di guida del guidatore del veicolo al momento dell’infrazione non è stato codificato con un modello ben preciso. Rimane sempre, a dire il vero, la Circolare del Ministero dell’Interno n. 300/A/1/33792/109/16/1, che alleva un suo particolare modulo, ma non è detto che ognuno debba utilizzare proprio quello. Siamo in attesa di una Circolare o meglio di un Decreto Ministeriale che canonizzi uno stampato per la richiesta dei dati al proprietario del veicolo (quando il trasgressore non è identificato immediatamente).

